
 

REPERTORIO N.  133.846        RACCOLTA N.   41.270

=============================================

VERBALE DI ASSEMBLEA DEI SOCI

REPUBBLICA ITALIANA

=============================================

Diciassette febbraio duemilaventidue ------------------------

-------------------------(17.02.2022) -----------------------

in Senigallia Lungormare Dante Alighieri n. 14, presso l'"Ho- 

tel City", ove richiesto, alle ore diciotto e minuti trenta.

Avanti a me ENRICO CAFIERO, notaio in Mondolfo, iscritto al 

collegio notarile dei distretti riuniti di Pesaro e Urbino.

E' presente il signor:

- CONSALVO TRAINA GIOVANNI, radiologo, nato a Catania (CT) il 

giorno 7 aprile 1951, residente in Senigallia (AN) Via Umbria 

n. 4;

il quale dichiara di essere titolare del codice fiscale CNS 

GNN 51D07 C351R;

cittadino italiano, quale Presidente  dell'Associazione deno- 

minata "ACCADEMIA ECOGRAFICA SENIGALLIESE", con sede in Seni- 

gallia (AN) via Mantegna n. 1, codice fiscale numero 

92040370428;

domiciliato per la carica presso la sede sociale;

della cui identità personale e qualifica io notaio sono certo.

Il costituito, nella succitata veste, mi chiede di redigere 

il verbale dell'assemblea degli associati riuniti in questo 

giorno, luogo ed ora per trattare il seguente, concordato

ORDINE DEL GIORNO:

1) adeguamento dello statuto ai sensi del D.Lgs. 117/2017;

2) trasferimento della sede dell'associazione;

3) varie ed eventuali.

A norma del vigente statuto sociale e su designazione unanime 

dei presenti, assume la presidenza dell'assemblea il medesimo 

Presidente signor Consalvo Traina Giovanni, il quale consta- 

tato e datomi atto:

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata con e-mail 

in data 2.02.2022;

- che sono presenti in proprio o per deleghe, deleghe che re- 

steranno depositate fra la documentazione dell'associazione, 

gli associati precisamente indicati nell'elenco che si allega 

al presente verbale sotto la lettera "A", e quindi numero 27 

(ventisette) associati presenti (in proprio e per delega), 

sugli attuali numero 40 (quaranta) associati;

- i componenti del Consiglio Direttivo, precisamente anch'es- 

si indicati nell'elenco allegato "A", succitato;

- che nessuno dei presenti si oppone alla discussione degli 

argomenti all'ordine del giorno.

Dichiara la presente assemblea regolarmente costituita in se- 

conda convocazione, idonea a deliberare nel merito specifico.

Passando pertanto alla trattazione congiunta degli argomenti 

dell'odierno ordine del giorno, il presidente, inizia la pro- 
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pria esposizione  illustrando ai presenti che, in virtù 

dell’entrata in vigore della riforma del Terzo Settore con il 

D.lgs 117/2017, si rende opportuno adeguare lo statuto alle 

norme inderogabili in esso contenute al fine di acquisire la 

qualifica di A.P.S. e per l’iscrizione al nuovo Registro Uni- 

co Nazionale del Terzo Settore.

Lo stesso presidente dichiara inoltre che lo Statuto viene 

riproposto invariato per ciò che concerne le finalità istitu- 

zionali ed i  contenuti non strettamente necessari all’ade- 

guamento normativo, le uniche modifiche riguarderanno la sede 

dell’associazione e le modifiche necessarie ad adeguare lo 

statuto al Decreto Legislativo 117/2017.

Il Presidente continua la propria esposizione comunicando la 

necessità di trasferire la sede dell’associazione in quanto 

non è più possibile utilizzare i vecchi spazi messi a dispo- 

sizione all'associazione. 

Dopo un attenta valutazione preventiva con il direttivo del- 

l'associazione propone ai presenti di trasferire la sede del- 

l'associazione in Pesaro, via Benucci n. 45, presso lo "Stu- 

dio Commerciale Ricci e Associati".

L'Assemblea, udita l'esposizione del Presidente, dopo breve 

discussione, 

DELIBERA, all'unanimità:

- di adeguare lo statuto sociale alle disposizioni di cui al 

D.Lgs. n. 117/2017;

- di trasferire la sede in Pesaro, e precisamente in via Be- 

nucci n. 45;

approvando il nuovo statuto sociale nella sua aggiornata for- 

mulazione, come qui di seguito integralmente riportato:

==============================================

STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE

“ACCADEMIA ECOGRAFICA SENIGALLIESE A.P.S.”

==============================================

TITOLO I

Denominazione – Sede

ART.  1

Nello spirito della Costituzione della Repubblica Italiana ed 

in ossequio a quanto previsto dagli artt. 36 e seguenti del 

Codice Civile, è costituita l’Associazione “ACCADEMIA ECOGRA- 

FICA SENIGALLIESE A.P.S.” associazione senza finalità di lu- 

cro e apolitica che riunisce tutti i cittadini che volonta- 

riamente intendono perseguire gli scopi enunciati dal presen- 

te statuto.

L’Associazione ha sede a Pesaro (PU), Via A. Benucci n.45 e 

potrà istituire sedi secondarie, sezioni ed uffici di rappre- 

sentanza ovunque, in Italia e all’estero.

L’Associazione potrà aderire ad altre associazioni o federa- 

zioni aventi finalità culturali e ricreative affini, sia na- 

zionali che locali, e accettare di conformarsi alle relative 

direttive. 
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TITOLO II

Finalità – Oggetto sociale

ART.  2

L'Associazione è un centro permanente di vita associativa a 

carattere volontario e democratico, la cui attività è espres- 

sione di partecipazione, solidarietà e pluralismo con lo sco- 

po di svolgere attività di utilità sociale principalmente a 

favore dei propri associati ed eventualmente a favore di ter- 

zi. Le attività svolte dagli associati devono avvenire in mo- 

do prevalente in forma gratuita.  

Essa non ha alcun fine di lucro ed opera per fini culturali, 

ricreativi e solidaristici per l'esclusivo soddisfacimento di 

interessi collettivi.

Le attività di interesse generale esercitate dall’associazio- 

ne di cui all’art. 5 del Codice del Terzo settore, sono:

1. educazione, istruzione e formazione professionale e le at- 

tività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

2. ricerca scientifica di particolare interesse sociale.

ART.  3

Per il conseguimento degli scopi anzidetti, l'Associazione 

potrà svolgere le seguenti attività ed assolvere i seguenti 

compiti:

a. promuovere ed organizzare corsi didattici in Ecografia, 

anche sotto l’egida della S.I.U.M.B. Società Italiana di Ul- 

trasonologia in Medicina e Biologia. I predetti corsi si ter- 

ranno presso tutte le strutture ospedaliere pubbliche e pri- 

vate, nazionali ed estere, che vorranno farne richiesta e 

nello specifico in Senigallia, Unità Operativa di Radiologia 

e Diagnostica per immagini dell’Ospedale Civile. 

b. promuovere la qualificazione, la formazione e l’aggiorna- 

mento degli associati, nonché l’attività di ricerca e divul- 

gazione nel settore in cui gli stessi operano, nelle forme a 

tal fine ritenute più idonee, attraverso l’organizzazione di 

congressi, convegni e seminari di formazione per l’aggiorna- 

mento in ecografia, la pubblicazione di studi e materiali e 

la diffusione di materiale didattico ecografico (libri, pub- 

blicazioni digitali, software, ecc.).

c. compiere ogni altra attività necessaria ed opportuna per 

il raggiungimento dei propri scopi, come pure aderire ad as- 

sociazioni, organismi ed enti che perseguono finalità simili 

o complementari, a tal fine concludendo specifici accordi di 

collaborazione.

d. compiere tutti gli atti richiesti al fine di ottenere sov- 

venzioni, contributi e donazioni, che saranno impiegati e- 

sclusivamente per il sostenimento delle spese relative agli 

scopi di cui sopra e per l’aggiornamento degli associati e 

dei docenti.

Inoltre l'Associazione potrà svolgere le seguenti attività 

secondarie e strumentali a quelle di interesse generale: 

- effettuare raccolte pubbliche occasionali di fondi, in con- 
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comitanza di celebrazioni, ricorrenze e campagne di sensibi- 

lizzazione;

- appoggiare le iniziative ed i programmi di altre istituzio- 

ni pubbliche o private, i cui scopi siano affini a quelli 

propri dell’associazione;

- esercitare, in via meramente marginale e senza scopi di lu- 

cro, attività di natura commerciale per autofinanziamento: in 

tal caso dovrà osservare le normative amministrative e fisca- 

li vigenti;

- svolgere tutte quelle attività necessarie o utili per il 

conseguimento dello scopo sociale.

TITOLO III

Soci

ART.  4

Il numero dei soci è illimitato. Possono essere soci dell'As- 

sociazione le persone fisiche (medici), che ne condividano 

gli scopi e che si impegnino a realizzarli. Possono altresì 

essere soci enti pubblici, per situazioni oggettivamente fun- 

zionali allo scopo istituzionale, senza detenere posizioni di 

direzione nell’ambito dell’associazione.

I soci si distinguono in:

a) soci fondatori: che hanno partecipato all’atto costitutivo 

dell’associazione, oppure sono stati ammessi con tale quali- 

fica entro un anno dalla sua costituzione;

b) soci ordinari: sono coloro che aderiscono all’associazione 

in un momento successivo alla sua costituzione, provvedendo 

al pagamento dei contributi associativi nella misura ordina- 

ria fissata annualmente dal Consiglio Direttivo;

c) soci sostenitori: sono quei soci che partecipano all’asso- 

ciazione dando un contributo maggiore rispetto a quello pre- 

visto per i soci ordinari.

ART.  5

Chi intende essere ammesso come socio deve presentare espres- 

sa domanda al Consiglio Direttivo, che si riserva il diritto 

di accogliere o respingere le domande di ammissione pervenu- 

te, impegnandosi ad attenersi al presente statuto e ad osser- 

varne gli eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli 

organi dell'Associazione, secondo il criterio del silen- 

zio-assenso. In caso di rigetto della domanda, verrà data mo- 

tivata comunicazione scritta. Il soggetto non ammesso ha fa- 

coltà di fare ricorso contro il rigetto alla prima assemblea 

dei soci che sarà convocata, o comunque entro il termine mas- 

simo di 3 mesi.

All'atto dell’ammissione verrà rilasciata la tessera 

sociale.  

ART.  6

La qualifica di socio da diritto:

 a) a partecipare a tutte le attività promosse dall'Associa- 

zione;

b) a partecipare alla vita associativa, esprimendo il proprio 
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voto nelle sedi deputate, anche in ordine all'approvazione ed 

alle modifiche delle norme dello Statuto e di eventuali 

regolamenti. 

c) a partecipare alle elezioni degli organi direttivi.

Ogni socio ha diritto all’elettorato attivo e passivo nei mo- 

di e termini di seguito specificati.

Hanno diritto a partecipare al voto in Assemblea tutti i soci 

maggiorenni ed in regola con il versamento della quota socia- 

le, ove dovuta. 

Per ogni socio vale il principio del voto singolo; i soci 

possono farsi rappresentare in Assemblea da altri soci. Ogni 

socio può rappresentare massimo tre soci. 

I soci sono tenuti:

a) all'osservanza dello Statuto, del Regolamento e delle De- 

liberazioni assunte dagli organi sociali;

b) operare nell’interesse dell’associazione e in favore del 

raggiungimento dei suoi scopi;

c) al pagamento del contributo associativo.

ART.  7

Gli associati sono tenuti a corrispondere il contributo asso- 

ciativo nella misura stabilità dal Consiglio Direttivo per 

ciascuna categoria di soci. La quota associativa, stabilita 

in Euro 150,00 (Centocinquanta/00), potrà essere modificata 

annualmente con delibera del Consiglio Direttivo. La qualifi- 

ca di associato, nonché i diritti sulle quote e contributi 

associativi, non sono trasmissibili, rivalutabili o ripetibi- 

li in caso di scioglimento del singolo rapporto associativo o 

in caso di scioglimento dell’associazione.

ART.8

I soci volontari sono persone che per loro libera scelta 

svolgono, per il tramite dell’associazione, attività in favo- 

re della comunità e del bene comune. La loro attività deve 

essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza 

fini di lucro, neanche indiretti ed esclusivamente per fini 

di solidarietà.

La qualità di associato volontario è incompatibile con qual- 

siasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e 

con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con 

l’associazione. 

Ai volontari possono essere rimborsate dall’associazione sol- 

tanto le spese effettivamente sostenute e documentate per 

l’attività prestata, entro limiti e massimi stabiliti 

dall’art. 17 del D.Lgs. 117/2017. Sono in ogni caso vietati 

rimborsi di tipo forfettario.

TITOLO IV

Recesso – Esclusione

ART.  9

La qualifica di socio si perde per recesso, esclusione o per 

causa di morte.

ART.  10
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L'esclusione, sempre motivata, sarà deliberata dal Consiglio 

Direttivo nei confronti del socio:

a) che non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, 

degli eventuali regolamenti e delle deliberazioni adottate 

dagli organi dell'Associazione.

b) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versa- 

mento del contributo annuale;

c) che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli in- 

teressi dell'Associazione;

d) che, in qualunque modo, arrechi danni gravi, anche morali 

all'Associazione.

Entro il termine massimo di 3 mesi, il socio escluso avrà fa- 

coltà di fare ricorso alla prima Assemblea dei Soci, che avrà 

potere di deliberare in merito.

L'esclusione diventerà operante al momento dell’annotazione 

nel Libro dei Soci.

ART. 11

Le deliberazioni, prese in materia di recesso, decadenza ed 

esclusione, debbono essere comunicate ai soci destinatari me- 

diante lettera, ad eccezione del caso previsto al punto b 

dell’art.10.

TITOLO V

Fondo comune – esercizio sociale

Art. 12

Il patrimonio dell’associazione è indivisibile ed è costitui- 

to da:

- quote versate dagli associati;

- beni mobili ed immobili acquistati o pervenuti a qualsiasi 

titolo da privati ed enti;

- contribuzioni o donazioni di soci, privati o enti;

- contributi di enti pubblici o privati;

- proventi da gestione o servizi diretti.

E' fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, o 

differito, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve 

o capitale, salvo che la destinazione o la distribuzione non 

siano imposte dalla legge. Eventuali avanzi di gestione do- 

vranno quindi essere reinvestiti a favore delle attività i- 

stituzionali.

Spetta al Consiglio Direttivo decidere sugli eventuali inve- 

stimenti e sull’utilizzo dei fondi patrimoniali.

Art. 13

L'esercizio sociale va dal 1/1 al 31/12 di ogni anno. Entro 3 

(tre) mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale il Consiglio 

Direttivo deve predisporre il bilancio o rendiconto economi- 

co-finanziario da presentare all’Assemblea degli associati. 

Il bilancio o rendiconto deve essere approvato dall'Assemblea 

degli associati entro 4 (quattro) mesi dalla chiusura dell'e- 

sercizio.

TITOLO VI
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Organi e cariche sociali  dell’Associazione

Art. 14

Sono organi/cariche sociali dell'Associazione:

a) l'Assemblea degli associati;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente;

d) il Vice Presidente;

e) il Segretario/Tesoriere;

f) Organo di controllo. 

Assemblee

ART. 15

L’Assemblea è l’organo sovrano dell’associazione ed è compo- 

sta da tutti gli associati aventi diritto al voto. Le assem- 

blee sono ordinarie e straordinarie.

La loro convocazione deve effettuarsi a mezzo di lettera sem- 

plice, inviata anche per e-mail, a tutti gli associati almeno 

quindici giorni prima della data fissata per l’Assemblea.

Nell’avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, 

il luogo e l’ora dell’adunanza e l’elenco degli argomenti da 

trattare. L’Assemblea è convocata presso la sede sociale, o 

altrove, purché nel territorio dello Stato, secondo quanto 

sarà indicato nell’avviso di convocazione. L’Assemblea deve 

essere convocata dal Consiglio Direttivo quando ne facciano 

richiesta scritta e motivata almeno un terzo degli associati 

e comunque ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga 

opportuno.

ART. 16

L'Assemblea ordinaria:

a) approva il bilancio annuale d’esercizio, accompagnato dal- 

la relazione del Consiglio Direttivo sull’andamento economico 

e finanziario dell’associazione;

b) approva l’eventuale bilancio preventivo per l’anno in cor- 

so;

c) procede alla nomina delle Consiglio Direttivo ed eventuale 

Organo di Controllo;

d) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestio- 

ne dell'Associazione riservati alla sua competenza dal pre- 

sente Statuto o sottoposti al suo esame dal C.D.;

e) approva gli eventuali Regolamenti.

L'Assemblea ha luogo almeno una volta all'anno entro i 4 

(quattro) mesi successivi alla chiusura dell'esercizio 

sociale. 

ART. 17

L'Assemblea, di norma, è considerata straordinaria quando si 

riunisce per deliberare sulle modificazioni dello Statuto e 

sullo scioglimento dell'Associazione, nominandone i liquida- 

tori.

L’eventuale trasferimento della sede sociale nell’ambito del 

medesimo Comune non costituisce modifica del presente 

statuto. 
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ART. 18

In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straor- 

dinaria, è regolarmente costituita quando siano presenti o 

rappresentati la metà  più 1 degli associati.

In seconda convocazione, l'Assemblea, sia ordinaria che 

straordinaria, è regolarmente costituita con la presenza  di 

almeno 1/4 degli associati.

Nelle Assemblee hanno diritto al voto gli associati, secondo 

il principio del voto singolo, in regola con il pagamento 

delle quote annuali. 

Le delibere delle Assemblee sono valide, a maggioranza asso- 

luta dei voti dei soci presenti su tutti gli oggetti posti 

all'o.d.g., salvo che per delibere di assemblea straordina- 

ria, per cui occorrerà il voto favorevole dei 3/4 dei soci 

presenti. 

Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devolu- 

zione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno i 

3/4 degli associati. 

ART. 19

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione e, 

in sua assenza, dal vice Presidente. In mancanza di entrambi 

l’Assemblea è presieduta da altra persona designata dall’As- 

semblea stessa. L’assemblea nomina un segretario per la reda- 

zione del verbale assembleare. Spetta al Presidente dell’As- 

semblea verificare la regolarità delle deleghe e la legitti- 

mazione dei soci ad intervenire in Assemblea e ad esercitare 

il diritto di voto, nonché dirigere il dibattito assembleare. 

Le votazioni potranno aver luogo per alzata di mano, per ap- 

pello nominale o a scrutinio segreto, secondo quanto stabili- 

to dallo statuto o dal Presidente dell’Assemblea. Delle riu- 

nioni assembleari viene redatto verbale firmato dal Presiden- 

te e dal Segretario. Nel caso di Assemblea straordinaria il 

verbale sarà redatto da un notaio in forma di atto pubblico.

Consiglio Direttivo

ART. 20

Il Consiglio Direttivo è formato da 3 membri.

I componenti del Consiglio restano in carica tre anni, a se- 

conda di quanto deliberato dall’Assemblea alla loro nomina e 

sono rieleggibili senza vincoli. 

Il Consiglio Direttivo elegge nel suo seno il Presidente, il 

Vice-Presidente ed il Segretario-Tesoriere.

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente tutte le 

volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure 

quando ne sia fatta domanda da almeno 2 membri. 

La convocazione del Consiglio Direttivo sarà effettuata me- 

diante avviso spedito anche mediante posta elettronica a tut- 

ti i componenti del Consiglio Direttivo, almeno otto giorni 

prima di quello fissato per l’adunanza. In mancanza delle 

formalità di convocazione la riunione del Consiglio è ritenu- 
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ta valida con la presenza di tutti i consiglieri in carica. 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni volta 

che lo ritenga opportuno, oppure in caso ne sia fatta richie- 

sta scritta e motivata da 2 dei suoi membri. Il Consiglio Di- 

rettivo è presieduto dal Presidente ed in caso di sua assenza 

dal Vice-Presidente. Delle riunioni del Consiglio verrà re- 

datto, su apposito libro, il relativo verbale che sarà sotto- 

scritto dal Presidente e dal Segretario.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. In 

caso di parità di voto prevale la decisione alla quale accede 

il Presidente.

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la 

gestione dell'Associazione. 

Spetta pertanto al Consiglio:

a) curare l'esecuzione delle deliberazioni assembleari;

b) redigere il bilancio preventivo e consuntivo;

c) provvedere all’amministrazione e deliberare in ordine alle 

questioni finanziarie ed amministrative;

d) compilare i regolamenti interni;

e) stipulare tutti gli atti e contratti inerenti all'attività 

sociale;

f) deliberare circa l'ammissione, il recesso e l'esclusione 

degli associati;

g) nominare, se lo ritiene utile, Commissioni di lavoro dei 

settori di attività in cui si articola la vita dell'Associa- 

zione;

h) compiere tutti gli atti e le operazioni per la corretta 

amministrazione dell'Associazione;

i) stabilire l’entità della quota sociale.

j) la facoltà di decidere integrazioni o modifiche allo Sta- 

tuto limitatamente al recepimento di intervenute novità nor- 

mative vincolanti. 

ART. 21

In caso di mancanza di uno o più componenti, per dimissioni, 

decadenza o altre cause, il Consiglio provvede a sostituirli, 

seguendo l’ordine delle preferenze tra i non eletti. Se viene 

meno la maggioranza dei membri, quelli rimasti in carica deb- 

bono convocare l'Assemblea perché provveda alla sostituzione 

dei mancanti.

Presidente

ART. 22

Il Presidente, che verrà eletto dal Consiglio Direttivo, ha 

la rappresentanza e la firma legale dell'Associazione.

Il Presidente:

a) convoca le riunioni del Consiglio Direttivo e definisce il 

relativo ordine del giorno;

b) organizza e controlla l’esecuzione delle delibere del Con- 

siglio Direttivo;

c) redige l’ordine del giorno dell’Assemblea dei Soci; 

d) firma gli atti ufficiali, le convezioni, i contratti;
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e) prende, in caso di urgenza, tutti i provvedimenti necessa- 

ri, salvo riferirne con sollecitudine al Consiglio 

Direttivo.  

In caso di assenza o di impedimento, le sue mansioni vengono 

esercitate dal Vice Presidente, anch’esso nominato dal Consi- 

glio Direttivo. 

In caso di dimissioni, spetta al Consiglio Direttivo nominare 

un nuovo Presidente entro 30 (trenta) giorni.

Segretari/Tesoriere

ART. 23

Il Segretario/tesoriere:

a) coadiuva il Presidente;

b) provvede alla tenuta e all’aggiornamento del registro de- 

gli iscritti;

c) redige i verbali dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo;

d) aggiorna il Libro dei Soci;

e)  può nominare un Vice Segretario;

f) cura gli adempimenti richiesti dagli Enti erogatori dei 

contributi; 

g) sbriga la corrispondenza;

h) è custode della cassa;

i) provvede agli incassi e predispone i pagamenti, tenendo 

aggiornato il registro contabile;

j) coadiuva il Consiglio Direttivo alla redazione del rendi- 

conto annuale obbligatorio.

Organo di Controllo 

ART. 24

La nomina di un organo di controllo è facoltativa, salvo 

l’obbligo previsto dalla legge (art. 30 del D.Lgs. 117/2017).

L’Organo di Controllo potrà essere monocratico o composto da 

3 (tre) membri effettivi e da un supplente, eletti dall’As- 

semblea, e dura in carica tre anni. I suoi componenti sono 

rieleggibili.

Il Collegio esercita i poteri di controllo e verifica sugli 

atti amministrativi e contabili dell’Associazione e predispo- 

ne le relazione sul bilancio preventivo e consuntivo per ogni 

esercizio finanziario. 

L’Organo di Controllo può partecipare alle riunioni del Con- 

siglio Direttivo senza diritto di voto, a solo titolo consul- 

tivo.

Pubblicità e trasparenza degli atti sociali

ART. 25

Libri sociali

L’Associazione ha obbligo della tenuta dei seguenti libri so- 

ciali:

a) il libro degli associati; 

b) il libro dei volontari che svolgono le attività in modo 

non occasionale;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assem- 

blee dei soci;
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d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consi- 

glio direttivo; 

e)  il libro dell’organo di controllo (se istituito);

Il socio ha diritto di esaminare i libri sociali, anche chie- 

dendone un estratto, presentando apposita istanza scritta al 

consiglio direttivo. Il consiglio direttivo ha il dovere di 

rispondere entro 30 giorni dalla presentazione della richie- 

sta. Contro il diniego di accesso è ammesso ricorso all’ As- 

semblea dei soci.

TITOLO VII

Scioglimento

ART. 27

In caso di scioglimento dell’Associazione, l’Assemblea deter- 

mina la destinazione del patrimonio attivo e le modalità del- 

la liquidazione.

ART. 28

Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato 

dall’Assemblea straordinaria con il voto favorevole di almeno 

i 3/4 degli associati aventi diritto di voto. In caso di 

scioglimento dell’Associazione sarà nominato un liquidatore 

scelto anche fra i non soci, che curi anche la liquidazione 

di tutti i beni mobili e immobili ed estingua le obbligazioni 

in essere. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimo- 

nio residuo è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio 

Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo settore, e 

salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti 

del terzo settore secondo le disposizioni statutarie o 

dell’organo sociale competente o, in mancanza, alla Fondazio- 

ne Italia Sociale in conformità a quanto prescritto dall’art. 

9 del D.Lgs. 117/2017 e successive modifiche.      

Norma finale

ART. 29

Per quanto non è espressamente contemplato dal presente Sta- 

tuto, valgono, in quanto applicabili, le norme del Codice Ci- 

vile e le Disposizioni di Legge vigenti in materia ed in par- 

ticolare quanto previsto dal D.Lgs. 117/17 e succ. mod..".

=========================================

Null'altro essendovi da discutere e deliberare l'assemblea è 

chiusa alle ore diciannove e minuti dieci.

=========================================

Il Presidente mi esonera dalla lettera dell'allegato "A", di- 

chiarando di averne piena ed esatta conoscenza.

=========================================

Le spese del presente atto sono a carico dell'associazione.

Si chiedono tutte le agevolazioni di legge.

=========================================

Il comparente dichiara e conferma di essere stato informato 

in materia di privacy ed acconsente l'intero trattamento dei 

propri dati personali per tutti i fini consentiti dalla leg- 

ge, esonerando il notaio verbalizzante da ogni sua personale 
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e professionale responsabilità al riguardo.

=========================================

                         Io notaio ho dato lettura del pre- 

sente atto al comparente il quale dichiara di approvarlo. 

Viene sottoscritto alle ore diciannove e minuti dieci.

E' scritto a macchina da persona di mia fiducia sotto la mia 

direzione in tre fogli con dodici facciate occupate.

F.to Giovanni Consalvo Traina

F.to Enrico Cafiero notaio sigillo
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